Diocesi di Terni-Narni-Amelia
Rendiconto MESSE BINATE, TRINATE e PLURINTENZIONALI
Parrocchia (o altro Ente) ______________________________________ in ___________________
Periodo di riferimento
 _________________________________
La presente dichiarazione comprende le Messe
( di tutti i sacerdoti della parrocchia
/ente _____________________________________________
( del parroco/amministratore/rettore
 ________________________________
( del sacerdote non parroco ________________________________
Messe binate feriali e festive:
n. __________ ad mentem offerentis, 
per un importo
 di € _____________
n. __________ ad mentem episcopi.

Messe trinate:
n. __________ ad mentem offerentis, 
per un importo di € _____________
n. __________ ad mentem episcopi.

Messe plurintenzionali o collettive:
n. __________ Somma residua eccedente l’offerta stabilita 
€ _____________

TOTALE € _____________
( [Per chi non ha versamenti da effettuare:] Il sottoscritto dichiara di non avere versamenti da effettuare per Messe binate, trinate e plurintenzionali nel periodo, e trasmette ugualmente questo prospetto all’Ufficio Economato Diocesano, perché se ne tenga conto.
Luogo e data ______________________
Firma _________________________
� Il presente rendiconto va consegnato all’Ufficio Economato Diocesano almeno una volta l’anno, entro il 31 gennaio, unitamente al versamento in contanti o con bonifico. Il periodo di riferimento può essere anche trimestrale o semestrale; in ogni caso «Al termine di ogni anno solare ogni sacerdote deve comunicare all'Ordinario del luogo il numero totale delle messe binate e trinate, come pure delle eventuali celebrazioni ad mentem episcopi, attraverso l'apposito formulario»: Nota pastorale sulle celebrazioni eucaristiche dei Vescovi dell'Umbria del 08/12/2015; cf. can. 945-958.


� È dovere del parroco raccogliere dai sacerdoti che celebrano nell’ambito della parrocchia il resoconto delle Messe binate, trinate e plurintenzionali e consegnarlo in Curia. 


� Rimane fermo l’obbligo grave per il parroco/amministratore di celebrare la Messa pro populo, tutte le domeniche e feste di precetto (can. 534 § 1-3).


� Il sacerdote può trattenere per sé, purché in coscienza veramente motivato e a titolo estrinseco (ad es. per disagi derivanti dalla distanza dei luoghi delle celebrazioni, ecc.), la metà dell’offerta stabilita [€ 10,00 / 2 = € 5,00].





